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Ottobre «nero» per i film nazionali 
Tutta Usa l'alta classifica 

110 MAGGIORI SUCCESSI 
Titolo fi lm Prod. Blair. Incasso Lira 

Prettywoman 
Ritorno al futuro • Parte III 
Week-end con II morto 
Ragazzi fuori 
Caccia a ottobre rosso 
DtckTracy 
Ancora 48 ore 
Revanga 
Quel bravi ragazzi ' 
Giorni di tuono 

Usa 
Usa 
Usa 
Italia 
Usa 
Usa 
Usa 
Usa 
Usa 
Usa 

Usa 
Usa 
Italia 
Italia 
Uaa 
Usa 
Usa 
Italia 
Usa 
Usa 

16.237.877.000 
6.722.493.000 
6.221.697.000 
4.636.367.000 
4.444.631.000 
3.946.746.000 
3.652.160.000 
2.722.101.000 
2.669.014.000 
2.570.768.000 

fl cinema italiano? 
Si salva solo 
«Ragazzi fuori» 

UMMRTO ROSSI • ~"~" 

"•;'"'Bai - Alcuni anni or sono, 
• chiunque avesse sottolineato 

Sii elementi positivi dal punto • 
i vista della qualità, delle 

; produzioni di alcuni paesi 
• centro e nord europei, come 
- la Oermania Occidentale o le 

nazioni scandinave, si sareb-
' be sentito obiettare che quelle 

cinematografie, potevano si 
';- - realizzare qualche film di va-

- tote, ma, quanto a industrie, 
' contavano ben poco, control-

'.'•'• landò un decimo oppure un 
quinto del loro mercato Inter-

• noi Ben diversa e più florida 
ara la nostra situazione in cui 
il; prodotto nazionale racco-

• -, MiirVa la meta o più degli in-
, Botti al botteghino. 

• . ' £ passalo qualche anno ed 
. ecco che II lilm Italiano si uo

va, nella medesima condizio-
i:',, ne di marginalizzazione, sen-
, za neppure avere 11 vantaggio 

' di poter vantare strutture pub-
; Miche efficienti. 
: '4>AHa fine di ottobre, come 
' dire.alla viglila di uno dei pe-

* -'" rlodiidl maggior rilancio del 
consumo cinematografico, il 

• -•' nosuo cinema • controllava. 
-."•- comprese' le pellicole di co-
: ' produzione, Il 13% del proprio 
Ì "mercato, un veto e proprio re-

-., cori negativo che non trova 
'riscontro neppure nel masi 

,. - pludlHidUaW.mltl•xllatodo-
,,.;' poguerra. Per avare un'Idea 

o»T deterioramento subito, si 
" pensi che questo valore *me-
- no della meta di quello fatto 

•• • registrare nei medesimi giorni 
dell'anno precedente, 
— Gli americani sono nati I 

maggiori beneficiari di questo 
capitombolo visto che, con la 
toro appendice britannica, si 

' sono Impossessati di- più 
dell'85* del circuito, guada-
ganado quasi 16 punti per
centuali rispetto alla stagione 
precedente. • 

Per quanto riguarda Panda-
' mento complessivo del setlo-
' re, gli spettatori sono rimasti 
- su livelli costanti rispetto alla 

stagione scorsa, cosi come il 
numero del film distribuiti. Vi 
e stato, invece, un sensibile in-

- cremento degli incassi dovuto 
akorposo aumento del prezzi 
dei biglietti. 

Sul versante più strettamen-
1 te commerciale, la distribu

zione italiana ha guadagnalo 
qualche punto, soprattutto 
grazie al vigore della Penta di 
Berlusconl/Cecchi Cori, la so
la azienda dimostratasi In gra
do di tenere II passo delle 
maggiori noleggiarne! ameri-' 

' cane. 
Verrebbe da dire che II qua-

- dro é proprio buio, se non vi 
Josse almeno un elemento 

" positivo su cullar conto: l'otti
mo risultato conseguito da 
Ragazzi tori dLMMCO Risi a 
riprova che LlMBttlotti, le 
opere che saMwBJBrontare 

. con coraggio lami scottanti 
. utilizzando un linguaggio pla
no ma non banale, sono an
cora In grado di •stanare» un 
pubblico che sarebbe grave 
errore ritenere definitivamen
te consegnato alte favole hol
lywoodiane o al riti domesti-

' ce-televisivi. . 

Finanziaria, ore decisive 
Si vota un emendamento 
alla Camera per ripristinare 
iniiHar& bloccati ; ; 

tra le categorie in pericolo 
i festival del cinema. Parlano 
i direttori di Pordenone, 
Bergamo, Torino e Venezia 

in zona 
Per I tagli della Finanziaria al Fus sono ore decisive. 
Tra oggi e domani, la Camera vota in aula un emen
damento del Pei e della Sinistra indipendente che, 
se accolto, ripristinerebbe quasi integralmente i 227 
miliardi «tagliati». Già nello scorso line settimana un 
altro emendaménto, sempre sulla Finanziaria, pur 
non passando ha fatto registrare profonde spacca
ture nella maggioranza. 
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••ROMA. I mestieri del cine
ma sono mille e sono tutti. In 
Suestl tempi bui, in pericolo. 

Ili ormai famosi tagli della Fi
nanziarla, sul quairverri pre
sa una decisione definitiva In 
queste ore, mettono In penco
lo molte categorie^ tra le quali 
anche quella, assai numerosa 
In Italia, di coloro che lavora
no, In varie mansioni, all'orga
nizzazione di festival del cine
ma. E siccome anche I festival 
godono (parola un po' fuori 
luogo, con l'aria che tira) di 
sovvenzioni statali da parte 
del'Fondo unico per lo spetta
colo, chi ci lavora sente sul 
collo, oggi, il fiato grosso della 
disoccupazione. 

Contare i festival che si svol- -
gono in Italia è impresa dispe
rata. La cifra si avvicina sicura
mente al centinaio. Almeno 
70-80 sono Inutili. E una pre-

. messa doverosa, nel mornen-
: ito' In cui ci accingiamo a la-
"meritare i rischi che alcuni di 

essi stanno correndo. Ma ci 
sono anche festival che ap
partengono ormai al patrimo
nio culturale del nostro paese, 
e che sono brutalmente messi 
in discussione dal tagli. A 
quattro di questi festival, e ai 
loro direttori, diamo oggi la 
parola. E partiamo «diMesti-
val, dalla Mostra di Venezia, 
manifestazione al 100 per 100 
statale (In quanto emanazio
ne della Biennale, sovvenzio
nata a mezzadria dal ministeri 
del Beni culturali e del Turi
smo e spettacolo). Proprio da 
Venezia, in settembre, era 
partita la campagna di pro-

e

messe del ministra Tognoll. E 
proprio Venezia vede finora 
disattesa una fondamentale 

. promessa che la riguardava: 
la sovvenutone per costruire fi
nalmente il nuovo Palazzo del 
cinema. 

Guglielmo Btraghl, Il diret
tore, conferma: «Se I tagli ver
ranno confermati II nuovo Pa
lazzo salterà. E con esso il tan
to auspicato rilancio delta Mo
stra, òrma! stretta nelle struttu
re Insudicienti del Lido. L'uni-

. ca soluzione alternativa è la 
. copertura dell'Arena. CI vor

rebbero otto mesi di lavoro e 
, un miliardo e mezzo di fondi, 

per una struttura comunque l 
provvisoria». Altre vie? «Oli 
sponsor privati. Quelli che ab-
blamo avuto linora non basta
no più». Ma sull'idea di far in
tervenire i privati, in sede di 
consiglio della Biennale, ci 
potrà essere accordo? «In teo
ria tutti sono d'accordo sugli 
sponsor. In pratica non tutti 
amano gli stessi sponsor». 

Amarezza, come potete no
tare, nelle parole dì Biraghi. 

', La atessa die provano 1 diret
tori di festival più piccoli, la 
cui Situazione è molto diversa 
(alcuni dipendono In misura 
massiccia dal Fus, altri si ap
poggiano maggiormente agli 

; enfllocain ma comunque Irta 
di difficoltà. Piero Colussl è 
uno del «padri» (anche se 
molto giovane) delle presti
gióse Giornate del- cinema 
muto svoltesi in ottobre a Por
denone: «Per l'edizione '90 lo . 
stato ci da 60 milioni *u un . 

*T ' - , Ji - » H, * M *•••; \ • 

Il Palazzo del cinema di Venezia allestito par l'ultima edizione della Mostra 

budget di 600. Per noi è un re
cord: non eravamo mai andati 
oltre cifre di 35, 40 milioni, 
che ritenevamo francamente 
ridicole. E una percentuale 
bassa, perché il nostro e un fe
stival mollo basato sulle sov
venzioni degli enti locali. Di
ciamo, dunque, che anche 
dal '91 in poi continueremo a 
fare le Giornate come le ab
biamo sempre fatte, ma natu
ralmente ci associamo alla 

vai inutili». 
Eccola, la grande speranza. 

Condivisa anche da Alberto 
Barbera, direttore di Torino 
Cinema Giovani (appena ter
minato), e da Sandro Zam-
betti, direttore del Bergamo 
Film Meeting (si svolge a lu
glio) nonché, in quanto criti
co, della rivista Gnefowm; Ma 

entrambi aggiungono, che 
non c'è speranza, che 1 lottiz
zati continueranno a essere 
lottizzati, che I piccoli boss lo
cali avranno sempre I loro 
santi al ministero. Del resto, 
Torino quest'anno ha seria
mente rischiato d̂  saltare, so
lo all'ultimo momento il co
mune di Torino ha erogato 
tutti gli 800 milioni promessi. 
Cinema Giovani ha 110 milio
ni statali su un budget di poco 
superiore al miliardo: una 
proporzione bassa, rispetto 
ad esempio a Bergamo, che 
riceve dallo stato 110 milioni 
su un budget di 360. Ma Bar
bera ricorda: «I tagli della Fi
nanziaria si ripercuoterebbe
ro anche sulle finanze locali.-
Se I comuni ricevono meno 
soldi dallo stato debbono ta
gliare, e si può star sicuri che i 
primi tagli avverranno nel set
tore della cultura». ZambettI è 
d'accordo: «Se II ministero ta

glia, tagliano anche gli enti lo
cali. E lo stato toglie denaro 
alla cultura perché « il settore 
che elettoralmente conta me
no. E perché non e capace di 
tagliare altrove, dove avven
gono 1 veri sprechi». 

Il pessimismo deriva anche 
dal criterio con cui I tagli ver
rebbero effettuati: «Nella 
Commissione centrale della 
cinematografia, che decide 
l'assegnazione del denaro, 
sono rappresentate tutte le ca
tegorie, ciascuno difende i 
propri interessi e i fondi ven
gono distribuiti con il criterio 
della spartizione, politica e di 
categoria». Conclude Zambet
tI: «Sia ben chiaro che gli aiuti 
ai festival sono una goccia ne! 
mare. Con 1 7 miliardi dello 
stato regalati a Pasculli per gi
rare un film come Fusa dal pa
radiso A\ festival se né fanno 
venti. E quello. In fondo, il ve
ro scandalo». 

Il concerto. Anthrax e Iron Maiden 

Duro metallo 
e rosso ketchup 

MMMTOaiAUO 

• » UMANO. Picchia duro e 
vai tranquillo. L'orda metalla
ri * tornata a Milano. Colore 
dominante, il nero. Il rosso 
che compare qui e la. sulle 

: magliette che portano II nome 
dégli«iroi del metallo fuman-

; tartufi rosso sangue che esca 
da' teste spiaccicate, mostri 
aAtropotagi, morti che sa ne 

' vanno allegramente In giro a 
inaagnare il terrore. E poi ci 
sono I suoni, duri e pesanti, 
agglutinati intomo all'imman
cabile parte solista della chi-

' tana che viaggia a mille. Po
tremmo anche fermarci qui, 

- tanto é reiterato il rito metalla-
ro,che da anni accatasta bei 
successi. Ma sarebbe rlduttl-

<vo, e forse disonesto, fermarsi 
al colore e al folklore, senza 

' capire che i diecimila accorsi 
1 ieri sera al Palatrussardi. di 

quella musica sembrano aver 
bisogno. E pagano profuma-
lamenta per sentirla e per vi
verla, non solo in dischi, se è 
varo che gli Inglesi Iron Mai
den, campioni del genere, 
hanno fatturato l'anno scorso 
la bellezza di due milioni e 
mezzo di dollari soltanto con 
Il merchandising, magliette, 
felpe e giubbotti. -

Massi, per dare a Cesare 
quel che t di Cesare (e agli 
Iron quel che giustamente gli 
spetta) bisogna partire dal ve
ro amore, non c'è altra lettura 
del fenomeno. Che dire albi-
menti degli Anthrax, america-

. ni durissimi, che vanno in visi
ta a Ocognara di Viadana 
(Mantova)? È 11 che Palmiro 
(ma anche i suoi amici: Mar
co, Susanna, Barbara e Stefa
nia) ha vinto un concorso di 
Videomusic ed è riuscito, spe
dendo foto di carattere metal
laro, ad avere il gruppo in ca
sa sua, con tanto di mamme 
divertite e Bassa Padana in 
subbuglio: I,trucidi Anthrax 
suonano un po' e si buttano 
sulte tettuccine. maledetti si. 
ma simpatici forte. 

Poi. alla sera, il concerto. Il 
gruppo americano apre le 
.danza, suona duro coma il ge

nere comanda, ma non nega 
qualche velata concessione al 
rap (almeno In qualche gio
chetto ritmico della batteria di 

: Chartie Benante). Ora che i 
. suoni degli anni Settanta ri

spuntano nelle canzoni delle 
migliori band del momento (I 
Uving Colour sono 11 miglior 
esempio della riscoperta di 
quella sonorità), ecco che per 
incanto questi metallari, vitu
perati per anni, sembrano un 
po' meno folli. E chi 11 segue, 
del resto, dimostra fedeltà in
credibile: gli Anthrax sono per 
esemplo al sesto album, un 
traguardo cui 1 gruppi del pop 
miliardario raramente arriva
no. • •• 

Via loro, ecco il boccone 
più ricco della serata: Iron 
Makhin, un nome, una garan
zia. L'ultimò disco dice tutto 
nel titolo: No prayer fot the 
Dying (nessuna preghiera per 
1 moribondi), ma di preghie
re, poi, ne seguono a tosa. Co
me dire ballate che impenna
no, suoni che arrivano duri, il 
tutto intomo alla chitarra del 
neoacquisto Janlck Gers, da 
poco entrato In organico e già 
ben piazzato nel cuora del 
popolo torchiato. Bruce Die-
klnson. poi, che riprende in 
seno al gruppo il suo ruolo di 
cantante, d salutato come un 
eroe redivivo. Al di la delle 
molte ingenuità che II rude 
metallo porta con sé, il Pala
trussardi si diverte sul serio, le 
mani si alzano nel tipico salu
to metallaro (pollice, indice e 
mignolo che escono dal pu
gno chiuso) e quando la festa 
finisce I diecimila assaltano 
stravolti I baracchini all'ester
no d«l palazzotto di impu
gnano. Bine, panini, aria da 
duri e magliette truculente. In 
America per queste cose si 
scatena la censura puritana, si 
celebrano processi per «istiga
zione al suicidio». Qui si balla, 
si ride e si toma a casa dalla 
mamma. I mostri sanguino
lenti stanno nei poster attac
cati ai muri delle camerette: 
essere duri non fa male a nes
suno. 

Pàmednema. Escono «Mo' Better Blues» di Spike Lee, un melodramma ambientato 
nel mondo del jazz, e «Il giallo del bidone giallo» con i fratelli Sheen 

La Ballata di una tromba e&Ma 
z&tm...^... 
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SAURO B O M L U 

A spasso con il morto 
MICHELI ANSBI.MI 

Il giallo del bidone giallo 
Regia e sceneggiatura: Emilio 
Estevez. Interpreti: Emilio Este-
vez, Charlie Sheen, Lesile Ho-
pe. Usa, 1990. 
RornaaRougeetNoIr 

M A spasso col cadavere. 
Un genere tornato di moda 
nelle ultime stagioni, come at
testa il successo sorprendente 
di Week-tnd con il morto di 
Ted Kolchell, un avarlzo di 
magazzino che ha fatto toma-
re IT sorriso sul volto del Coc
chi Cori. Certo, l'eleganza leg
gera dell'hltchcocklano La 
congiura degli innocenti è or
mai un ricordo, I nuovi comici 
americani vanno sul pesante: 
il caro estinto, spacciato per 
vivo nonostante il rigor morta, 
cammina, fa ciao con la ma
nina e sbatte dappertutto, tan
to non gli fa male. Resta un 
mistero il fatto che non puzzi. 

ma é noto che la morte, in 
commedia, é un ghigno al 
buonsenso. 

.. . Dopo /( mactUaio e Week
end con II morto, ecco dun
que // giallo dei bldon* giallo 
(Man al Work), filmetto indi-

. pendente che sfodera, a mo' 
. di curiositi, una coppia di veri 

fratèlli: Emilio Estevez e Char
lie Sheen. figli di Martin 
Sheen, il capitano Willard di 
ApocafypM Now. Estevez, per 
altro, figura anche come regi
sta e sceneggiatore: un dop
pio molo che farebbe bene a 
non replicare. 

I due sono due netturbini 
californiani (ma sognano di 
aprire una scuola di surf) alte 
prese con II cadavere di un 

' giovane politicò ritrovato, per 
caso, dentro un bidone giallo 
durante II Siro mattutino. 
L'uomo, aspirante sindaco di 
Las Plaias. risultava coinvolto 

. in una sporca faccenda di 
scorie chimiche scaricate nel 

. mare. Sentito, era stato stran
golato da due killer scalcinali 
nella casa della fidanzata. La 
stessa che ora fa gola a Char
lie Sheen, sedicente frenologo 
con liguraccla incorporata. La 
(arsa raddoppia ovviamente 
gli equivoci, unendo il mes-

. saggio ecologico alla gag pe
coreccia, la digressione satiri
ca (al morto fanno indossare' 
la maschera di Nixon) alla 
presa in giro della polizia. 

Giocando in casa in un'at
mosfera da vacanza goliardi
ca, i due fratelli guidano, stre
pitano e combinano guai. Lo 
spasso é modesto, ma Estevez 
e Sheen sono simpatici, so
prattutto quando, rovistando 
nell'immondizia, tra lettere 
d'amore spiegazzate e vecchi 
reggisenl, Improvvisano un 
balletto «netturbinesco» sulle 
musiche di Stewart Copeland. 
Un'ideuzza che avrebbero po
tuto sfruttare meglio. 

Mo'Better Blues 
Regia e sceneggiatura: Spike 
Lee. Fotografia: Ernest Dicken-
son. Musica: Bill Lee, Frank Fo
ste*. Interpreti: Daniel Wa
shington, Spike Lee, Giancarlo 
Esposito, Robin Harris, Cynda 
Williams. Jole Lee. Usa. 1990. 
RomaiCapranlca 

ABI Esistono anche afroame
ricani felici?.O presunti tali? 
Spike Lee, il volitivo autore del 
riuscito Fa' lacosagiusta, sem
bra ne sia convinto. E con lui 
danno a vedere di credere a sl
mile ipotesi tant'altri neri d'A
merica operanti nel mondo 
dello spettacolo e, anche, ne
gli ambienti musicali più sofi
sticati. L'uno e gli altri rivendi
cano Infatti, proprio in base al
le loro proficue esperienze nei 
rispettivi campi d'azione, una 
precisa identità culturale e 
specifici linguaggi stilistici-
espressivi. Tutto ciò é organi
camente riscontrabile nellllm 
atipico e, pure, convenziona-
llssimo di Spike Lee. Mo'Better 
Blues, locuzione gergale dello 
slang americano traducibile a 
senso: «Fare sesso». 

A meta musical incentrato 
sui motivi e sulle suggestioni 
dei più classici scoici dell'epo
ca jazz; a meta melodramma 
articolato tra le alterne, melan
coniche vicende sentimentali 
del protagonista dell'Intiero 
racconto, iltalentoso suonato
re di tromba Bleek Gilliam 
(Denzel Washington), traspa
rente figura allegorica di tanti 
jazzmen degli anni Quaranta-
Clnquanta (non escluso II pa
dre del regista Bill Lee, coauto
re della colonna sonora), Mo' 
Better Blues appare, nell'Insie
me, un'opera dì strana fisiono
mia. O, quanto meno, scon
certante, specie se rapportata 
alla particolare attitudine pole
mica-poetica di Spike Lee sia 
riguardo ai problemi connessi 
all'attuale condizione di subal
ternità degli afroamericani, 
specie nelle grandi citta: sia ri
spetto ai caratteristici moduli 
culturali e artistici attraverso i 
quali le cerchie intellettuali ne
re vogliono esprìmere idealità 
e istanze loro proprie. 

Mo' Better Blues ripercorre 
quasi didascalicamente, la pa-

' rabola eslstenzlale-professlo-
nale di Bleek Gilliam, giusto da 
quando, ancora bambino, é 
indotto dai genitori a dedicarsi 
allo studio della musica e, via 
via, allorché adolescente e poi 
giovanotto di prestante aspetto 
e di accertata bravura musica
le, tenta vanamente di conci
liare la passione per il jazz e 
quella, molto più blanda, per 
avvenenti e. pure, Innamoratis
sime spasimanti. Tutto ciò co
stituisce in qualche modo U 
contesto. Poi, però, il plot del 
film si definisce nel dissidio 
crescente tra Bleek e 1 suoi 
compagni d'orchestra, l'ineffi
ciente agente pubblicitario 
Giani (impersonato col solito 
gusto del grottesco dal medesi
mo Spike Lee), le sue mappa-
fate dame, l'indocile Indigo e 
ambiziosa Clarice. Successi

vamente, la parvenza dram
matica si stempera man mano 
nel melodramma scoperto, di
sinibito. Fino a culminare nel
l'apologo consolatorio; pre
meditatamente edificante. ' 

Spike Lee e tutti i suoi colla
boratori hanno puntato a rea-

: lizzare uno spettacolo grade
vole, una rappresentazione 
anche sapientemente caiibra-

. ta, dove, peraltro, soltanto il fit
to, impareggiabile ordito musi
cale di tanti motivi del più clas-

'. sico patrimonio iazz sa dare 
' coestone e qualche verità ad 

una storia sempre più In bilico 
tra prezioso manierismo e alle
goriche illuminazioni. 

Punti di forza di Mo' Better 
Blues risultano, comunque, le 
prestazioni di tutto il piccolo 
magistrale team di attori di 
consolidato e pur eccentrico 
mestiere che assecondano i 
ruoli maggiori Incarnati rispet
tivamente da Denzel Washing
ton, Spike Lee e dalle aggrazia
te, volitive Cynda Williams e 
Jole Lee. Per contrasto, poco 
credibili ci sono parsi I mal de
lineati personaggi «bianchi», 1 
fratelli ebrei Moe e Josh Fiat-
bush, biechi sfruttatori degli 
orchestrali neri, interpretali 
con scarsa convinzione dai fra
telli John e Nicholas Turturro. 
Come già in Fa' la cosa giusta, 
afroamericani e itatoamerica-
ni, sembrerebbe, sono destina
ti a non capirsi. 

•OBIETTIVO IMMIGRATI». Si annuncia scottante la pun
tata di Serata Tgì, condotta da Paolo Frajese, che va in 
onda stasera su Raiuno alle 20.30. Il tema della trasmis
sione é la situazione degli immigrati in Italia. Il viaggio 
del tunisini dal toro paese tino allo sbarco a Trapanigli 
episodi di intolleranza registrati negli ultimi anni in Italia 
e il problema dell'ordine pubblico. Infine, un dibattito 
sul funzionamento della legge Martelli e un faccia a fac
cia tra Umberto Bossi, leader della Lega lombarda, e 
mons. Luigi Di Liegro della Caritas. 

LA MCA SI VENDE AI GIAPPONESI. La Mca Inc.. la socie
tà finanziaria hollywoodiana proprietaria della Unlvensal. 
si é rivolta ad alcuni «lobbisti» influenti diWashington per 
evitare che il Congresso si opponga alla sua probabile 
acquisizione da parte dell'Industria elettrica giapponese 
Matxushita. La Mca tende ad evitare la polemiche che 
erano sorte in precedenza quando la Sony aveva acqui
stato la Columbia pictures. 

IL RITORNO DI BRUCE. Non é più il duro di Barn in me 
Usa, ma ha deciso di mostrare il suo volto intimista. Par
liamo di Bruce Springsteen, che alcuni giorni fa é riap
parso sulle scene dopo due anni di assenza, in un con
certo tenutosi a Los Angeles. «The boss» si é esibito nel 
suol vecchi successi come Brilliant disguise e Darkness 
on the edge of town. Springsteen presenterà nel marzo 
prossimo un nuovo album con una tournée di due mesi. 

SI PENTONO 1 MILLI VANILLL Sinceramente pentiti. I 
Milli Vanilli, Robert Pilatus e Fabrice Morvan, hanno de
ciso di restituire il «Grammy», l'Oscar musicale america
no, vinto per l'album Ciri, voti know ifs ave. «aftinché 
venga dato ai legittimi vincitori, cioè ai veri cantanti». Il 
duo infatti non ha cantato una sola nota nell'album che 
negli Usa ha venduto più di 7 milioni di copie. 

ROSTROPOVIC IN CONCERTO A TORINO, il celebre 
violoncellista rosso Mstislav Rostropovic ritornerà In Italia 
il 10 dicembre prossimo per un concerto che si terra al 
Teatro Regio di Torino, allo scopo di raccogliere fondi 
per la ricerca sulxancro. Rostropovic suonerà con «I Fi
larmonici di Torino», diretti da Marcello Rota. L'ultima 
venuta in Italia del violoncellista, la scorsa primavera. 

. non era stata delle più felici: il musicista aveva abbando
nato durante un'esecuzione la sala di Santa Cecilia, per
ché disturbato dagli operatori televisivi. 

PAVAROTTIE DOMINGO SULLA PIAZZA ROSSA. Ieri la 
Tasi ha dato notizia di un concerto che Luciano Pavarot-
ti e Placido Domingo terranno nel giugno prossimo sulla 
Piazza Rossa di Mosca. I due artisti si esibiranno separa
tamente in due spettacoli, la cui organizzazione sari affi
data al regista Andrei Konciatovskl. 

«LO SPETTACOLO OGGI». Il 23 novembre ci sarà a Uvor-
no un incontro oragnizzato dal Pei toscano sulla situazio
ne dello spettacolo oggi che, alla luce dei tagli previsti 
dalla Finanziaria, rischia una vera e propria paralisi. Al
l'incontro saranno presenti Willer Bordon, della Com
missione cultura del Pei, Giuseppe Di Leva, consigliere 
del ministro Tognoll, Giovanni Motta, responsabile del 
Dipartimento cultura del Pel di Livorno, Giuseppe Dane-
sln, assessore alla cultura della Provincia di Livorno e Si
monetta Peclnl, presidente della Commissione cultura 
della Regione Toscana. 

L'EGITTO IN ITALIA. La grande tradizione della musica e 
della danza egiziana arriva in Italia con i Musicisti del Ni
lo che propongono uno spettacolo ispirato alle leggende 
nordafricane. Il gruppo é oggi a Modena (dove inaugura 
la rassegna «L'invasione degli altrisuonl»), il 21 novem
bre al Classico di Roma e il 22 nella Multisela di Bologna. 

Il cantante rock americano OavW Crosby 

Slitta e cade con la moto 
Paura per David Crosby 
Il cantante rock si frattiira 
una gamba e una spalla 
• i LOS ANGELES. David Cro
sby, uno degli eroi musicali 
della West toast, fondatore 
dei Byrds e grande protagoni
sta del folk-rock negli anni 
Sessanta e Settanta assieme a 
Stills, Nash e Young, è rimasto 
gravemente ferito, riportando 
fratture multiple, in un brutto 
incidente stradale con la sua 
moto, una Harley Davidson. 

Sabato scorso il musicista 
49enne, secondo le prime ri
costruzioni dell'incidente e le 
dichiarazioni dell'agente del
la polizia di Los Angeles Den-
nls Smith, stava percorrendo 
un tratto di strada piuttosto 
tortuoso, non lontano dalla 
sua casa, che si trova sulle col
line di Encino; quando a un 
certo punto ha perso il con
trollo della moto, ha slittato 
sull'asfalto ad una curva, ed è 
stato travolto e trascinato dal-
l'Harley Davidson per circa 
una quindicina di metri. Il 
cantante è stato immediata
mente trasportato all'EncIno 
Hospital, dove gli sono state 
prestata le prime cure. Lo 
hanno quindi ricoverato di ur
genza al Cedars Sinai Medicai 
Center, e qui i medici lo han
no tenuto sotto costante os
servazione per le prime venti
quattro ore e gli hanno riscon
trato fratture alla gamba sini
stra, alla caviglia, l'anca e la 
spalla. E poteva andare anche 

peggio, perché Crosby non In
dossava il casco. Secondo II 
suo racconto, stava andando 
a velocita regolare, non più di 
25 miglia all'ora (40 chilome
tri orari), improvvisamente gli 
si é inceppato il filo dell'acce
leratore, la moto si é impen
nata e gli è sfuggila di sotto, 
travolgendolo. 

Non si sa ancora quanto 
tempo Crosby dovrà restare ri
coverato, ma, per fortuna, le 
sue condizioni di salute non 
vengono definite troppo gravi 
dai medici. Il musicista cali
forniano era ritornato clamo
rosamente sulle scene un 
paio d'anni fa, dopo un lungo 
periodo di Isolamento, pro
blemi di droghe, ed anche al
cuni mesi di detenzione in 
carcere per cocaina. Era tor
nato, sia pure non più In gran 
forma e con la voce ridotta a 
un filo sottile, parlando aper
tamente del suo passato, delle 
sue esperienze, e con un al
bum solista il cui tìtolo era 
quasi una ottimistica dichiara
zione di volontà, Yes, I con 
(SI, ce la posso fare): inoltre 
aveva ripreso ad incidere an
che con i suoi vecchi compa-
§ni di avventura, Stills, Nash e 
oung (American dream è il 

loro album deil'89). Sulla sua 
travagliala e movimentata sto
ria ha scritto un'autobiografia, 
Long lime gone. 
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